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Da duemila anni gli «Amorini» sorridevano nella stupenda «Casa dei Vettii » 

Le statue rubate nel cortile 
più famoso di tutta Pompei 

Il custode subito intervenuto, mentre i ladri fuggivano con cimine degli otto 
puttini - La lunga lotta per 1 dispositivi d'allarme e la sicurezza degli scavi 

POMPEI Tre delle cinque statue rubate 

Dal nostro inviato 
POMPKI — Furto mila casa 
cK'i Vetta a Poni,HI Sfiio 
stati rubato cinque dello otto 
statue di « \morim sradit a 
te dai basamenti Ad una. |>er 
strapparla, e st.ito lotto un 
piede, un'altra e stata certa 
mento fracassata nella fu«a, 
ponilo s'o ti ovato a terra il 
grappolo d i a a < he l'amorino 
teneva in mano. Sradicata 
dal basamento audio una 
soita statua, IR marmo, the 
|XTO e stata trovata per ter 
ra. fortunatamente intatta: i 
ladri infatti sono lu««itt al 
l'arrivo di un guardiano ilio 
ha sentito il i umore, ha sp i 
rato in aria t ic colpi di pi 
stola (poi Ia l ina s'è uu oppa 
ta) e quando e enti.ito ni I 
«mudi «la'dmo ( inondato 
d.ì un poi tk.ito d (olonue 
s'ò ti ovato davanti alla de 
vasla/iono 

K una di r|uelle noti/io i ho 
lasciiino st(i/a finto, st n/a 
pili parole JI r l'indi^na/ioin . 

Poi si ,111 ìv a a Pompei e 
non si tiov.i nessuno Silen
zio e imbarazzo sono 1 muta 
risposta ai tanti mterro«a-
t n i che quest'ennesimo epi
sodio Miseita sulla st» ve-
Khanza all'interno de«h sca
vi In questi anni, certo, i 
soliti fantomas e la solita 
inerzia delle autorità ci han
no abituato ai sacche«f!i, ma 
questa volta .sono stati sto 
pei ti. i ladri, e nessuno, pe
ro, e riuscito a fermarli 

Il personale di custodia 
dcijli .scavi «nova por ieri 
il attui,» m pnmramma un'.is 
semblea sindacale di due ore. 
che. dopo la scoperta del 
furto, è stata o\ viamento de-
ditata a questo ai fomento. 
alla votazione di un docu
mento di protesta e di de 

nuiK 1.1 p« i i 'iiMi U'OZZH por 
duiantt tloTiminonsii >,itii 
mon o pompeiano Pe r o ^ i o 
domani Mino stati pi oc lama 
to duo m e di sciupi ro. dal le 
'.I allo 11 

(' ( ! .tuo i inqiu nula |x i sono 
u r' a«li stav i. o davant i alla 
i ,is i di ì \ i ttn una Ida di 
len t inaM li" la casa più fa 
nio-,a. il s imbo'o (|uasi di 
Poni|Ki Se non a l n o pai oc 
chi la i i co tdauo | x u h o con 
tu l io , fra ì molti, ani he af
freschi e s ta tue t te i(insilici a 
to «• osv ono t in loc.ih dove 
. n u o t a o««i i guardiani fanno 
e n t r a l o solo «'i uomini (a 
n o n o ( h o non si insis ta) Ma 
è sopra t tu t to «instarne nto 
famosa (M'itlio è una dolio 
t a s o meglio (o i i serva te (|iiol 
la dove alla fino dell HIKl 
Rui!«( ro Solili ino. ai i litologo 
a'In vo di I f.imo^o l ' lorelh. 
dot is( di List i .ue tutto co 
in e i a di i u oni|)orre quasi 
intatta !a (<isu pompi uin.i. 
senza a p p o r t a l o modifiche ne 
t i a s f r i i i e nul 'a Nel g iard ino 
dove ii ri not te sono en t ra t i 
t on tanta facilità ì ladri tut
to era infatti t o m e quando ci 
abita» ano \u lo Vottio Rest i 
tuto e Aulo Vcttio Conviva, i 
due r icchissimi mercan t i d i e 
avevano ch i ama to j migliori 
ar t is t i por abbel l i re t o n af
freschi magnifici e s t a tue or-
naniont di la loro res idenza . 

L 'archeologo 'irof. Alfonso 
Do F rane i sc i s . sopr in tendente 
lino a l l ' anno scorso, r icorda 
che quol 'e ruba to sono sta
tuet te t molto ga rba t e , notis 
simo ni tutto il mondo, n -
piodot te un'infinita tli volte. . . 
VI' un opis(Klio doloroso, gra
vissimo. in una casa d i e si 
trova propr io al cen t ro di 
Pompei cit ta *. 

POMPEI — Il cortile della « casa dei Vetti i » da dove sono state trafugate le statue 

«Proprio ieri avevo rintracciato una Sfinge » 

I. atti , ili sopì aiti itili liti 
piof. Faus to za v i o s tato 
sol p reso da. la notizia ih I 
f into piopi io u enti e s t i | . i \a 
una i mutuili azioni por il 
mmis to io dei Htm cul tura l i . 
nel catalogo del uni a o sviz 
zoio di Sion unta c.tta di 1 
Vaia t i ) ha t iova to una s l amo 
la bell issima sf i l i le che dal 
'~>H si poteva ve di io .solo in 
foto«ral ia . essendo Mata lo
ba ta quel l ' anno dagli scavi di 
Ostia. <i liceo, por un 'ope ia 
che si n t r m a . e forse si io 
cuponi , a l t ro che vanno via. . . 
— dice Zcvi - la iosa d i e 
più duole di fi onte ad episo 
di simili è il pi nsioro di do 
ve r d i u i d o i e . m e t t e i e tut to 
nei musei e noi dc)>si t i . 
quando lament iamo p i o p u o 
che c'è- t roppa roba d i a i s a 
nei musei e noi deposit i . . 
P e r lo s ta tue t te di Pompei 
nii i c 'è quest ione di va lo ie . 
non si può d c t e i m i n a r e : ma 
e il .segn.de che non si può 
l a sc i a l e t o m ' o i a nemmeno la 
ca^a dei Netta *. 

Fa ( asri e ia s tata i ìpoitutu 
alla 1 u ( ni , lii'H. 1 anno do 
pò oi a già I amosa non • o o 
per i disegni OMI-, di '.iti o 
si i ni e subito i opi i n i oii 
pei siano nino ai ( oghe i v isi 
tatui i pio,n io ai i .iiito a ,<i 
p o i t a ) . ina per la s e n e di u u -
rovini osi a l l i e t i tu dee oi itivi. 
eseguit i tutti fra il (>2 e il Ti». 
.'inno, questo, u ' t inio della vi 
ta di Pon |X r il 111 agosto 
s a r à disti utt.i dal l ' i ru / ione 
del Vesuvio Si d iv ide subito 
di to i i so rvar la tos i i o n i e e i a . 
di non s t a f f a r e nulla, di non 
p o r t a l o no sta tuo nò a f f i o sdn 
al Museo, di l a d d n z z a r e lo 
coloniu e f a n i su un tetto il 
pa i simile xissibile a qtieUo 
antii o Furono i on < uni 11 
composti 1 mai ini. I tavoli, lo 
aiuole i n i g.ardi.io. np i i s t i 
nati i tubi di piombo d i e 
[xiitav.mo 1 ai qua a zampi la 
io ni Ile v.isi ho I. nel posto 
dove lo avov.ino s is temit i - «h 
a n t i d u abi tant i , lui ono ri 
mosso anche le s ta tue 'w del 
g iard ino: due x e r m e v di 

m n ino ( l i ti s'.i di un uomo 
barba to e ( on '"iodi i api l'i 
l iecio 'ut i) su s t t u o iua to di 
I IOI i ( fiiL'lu e si i st,ituino 
quello appunto p < t Pi iini.i 
I* r p i n n e dai ladi i Dm so 
no ni biotizo simun t iu he 
( «ti «h oi i hi ti ai gì ulo al te 
TU ten t imel i i i a t i ,mu ano uu 
putto i on in una mano un'.i 
intra e ne l l ' a l ' ra un «raopolo 
d 'uva Qu.l i t io sono in m a r 
li o un sa t i io < on o t ie un 
sat i ro t o n anfora (e tinello di 
(in sono l imas t i solo i p i td i 
a t t acca t i al basamen to ) , un 
giovano l ' a r ide t o n cappel lo 
frigio e un -mi ione fra le 
mani , e mfini quol 'a i n o p e 
l a t a in un tot alo tilt i l o la 
t asa dei \ ' t tu un Dioniso 
con un vaso fia le mani 

Propr io l ' a l tm ieri in sti la 
to. pe: 'ui/i.ttiv.i del coni 
p.igno Car lo Fi n n a r e l l o . si 
t ' . i disdissi) su Pompi i. su'lo 
stato dei lavoi i IH r la i n in 
zinne e |MV gli aliai mi an ' i 
t in to s'ii ima-i i «la av V( noti 
cui si deve p o n e n p a i o II 

sotto-Pi;i t ta: io Sp te"a ( i a 
st r a mo to mi oi a_«iaii 'i ut 
i inus ta , avev a a s su in a to e ho 
,i(l -, o l.i v mi! mza i i afl<>r 

zata . < he la i t e nizione sta 
per esse i e Inula 
\ Pompei ì ho ti si s tanno 
pili t ioppo s u , e. >u odo e l,i 
iosponsabi l i ta va a q i.inli 
hanno blo < ato I no .ili anno 
se orso i t i c mi la "di stanziati 
e on la legge S,H i i.ih >io 
posta dal PCI e dal PM 

Il "io fu l 'anno |H ggion a 
m a r z o spar i rono Ili bronzett i . 
<i rnagi'io t r e .itfiosi hi d,ì |>o 
( o test uirat i ( e rano della t a 
sa di luhtis Pii l ibmsi, a In 
gho la las t ra ina imoioa dove 
( t a s.. olpita una v t dota di 
Pompi -, dalla ( a s i di Co< ilio 
(ìioi i il '1 '! a otto!) e ci tu la 
v m.izz.ita • dei HHI pt /zi — 
n oni'i moneti o««< tti v ut i 

' u b a t i dall iiiti(|ii.iriuni 
Cadi s o e e 1 antifui t o i . e a 
no\< mbi( sp,u i un m u s a n o 
(il )'• i n 'unì t| | 

Eleonora Puntillo 

L'aereo adattato allo scopo presentato ieri a Pisa 
' • I • Il • - _ _ ^ ^ , ^ _ ^ ^ — 

Gli Hercules saranno impiegati 
contro gli incendi nei boschi 

A bordo del velivolo è stato installato un sistema in grado di contenere e 
lanciare oltre 11.000 litri di ritardante chimico - Alcune riserve sulla scelta 

Presso il carcere di Nuoro 

Pattuglia di carabinieri 
assalita a fucilate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — P e r la seconda 
vo l t i una pat tugl ia di c.ira-
binier i è s t a t a prosa a ber
saglio t o n a lcune fucilate, nei 
press i della c a s a c i rcondar ia
le di * Hadu 'e Car ro* ». a 
q u a t t r o chi lometr i ÌIA Nuoro . 
Fa p r ima \o I to . a Capodan
no. e r a n o r imast i feriti, men
t r e lisi iv ano dalla pn« ic i o 
specia le , il v i t e ques tore di 
Nuoro dot tor d .u l .o Cauli e 
il maros i 1.1II0 ilei ca rab in .e r i 
M a n o Pu iu ion i . 

In ques ta c i rcos tanza , fnr-
t u n a t a n i u i t e . l 'os-uno dei t r e 
mil i tar i d i l l a p t t ' u u h a è ri
m a s t o feri to r Ma hanno spa
r a t o a d al tezza d 'uomo, pe r 
net iden *. affermanti uh uo
mini d e l h pat tugl ia , e F r a un 
movane , t h e a b b u m o ce rca to 
inut i lmente di f e rmare . K' 
s iomp- i r so nella c a m p a g n a 
c i r cos tan te . favorito da l 
l 'oscur . ta : . 

F r a da ;>vo p i s s i t a la 
mezzanot te quando , cont ro 1" 
au to dei e a r a b n i e n in >erv. 
zio di p e r h i s t r a / . o r e . il g:o 
\ a n e . s i n u a t o <1<Ì un c i - p u 
plio. I n e>p!o>o qua t t ro co'oi 
di fu. ile c a r n a t o a pallet-
toni in rap ida s u c c e d o n o Le 
fuci late hanno r a c s u m t o il 
p a r a b r e z z a , la masche r ina 
an te r io re e un para fando de! 
l 'unto dei CC, D.:e dei mili

ta r i sono sa l ta t i da l l ' au to but-
tando.si a t e r r a e s p a r a n d o al
cuni colpi di mi t ra , nel ten
ta t ivo di b locca re l 'a t tenta
tore . 

Anche gli uomini di un ' a l t r a 
auto che r i en t r ava da l ser 
vizio di per lus t raz ione e si 
t r ovava a qua l che met ro di 
d i s tanza , hanno par tec ipa to 

all 'in-emiMiu nto Ln mil.te av
ver t iva p*r telefono il co
niando di i CC di Nuoro. Nel 
gi ro di m e z z o r a l ' intera zo
na veniva c . n o n d o t a 

L 'a t t en ta to , che non è s ta to 
ancora m e n d i c a t o ila ne»sii 
na orsi m zza ' ione t ra quelle 
molto fantosio-amentc f.or.te 
in quest i ult mi ti m p \ si in
ser i sce nel cl ima di tensione 
p re sen te da qua lche t empo 
ivHIso l . i . 

Fermata 
una donna 

per l'omicidio 
di Santoro 

UDIN'F. — Vn termo p : r 
! omicidio d-M ni ire.sciallo ' 
Santoro f retiti i to divariti ca ' 

ì s.! da terroristi S f a* t a di ' 
j Gabr ella Parrà, d. ,24 anni. 
I O; .CIIU:I . I di Cd.ne e re-:- , 
| dente d.\ -^i ami. a Pario»a. ' 

dove f'.eiueiVa il qaarto an 
I :in di si .enzo po..:u!.e ! 

Sparatoria presso Milano 

Rapina in banca: bandito 
freddato da una guardia 

MILANO — Tragico as&i.'.o 
s tamane alla agenz.a di L.s 
sono (Milano) delia Banca 
n.t7'oi:ale dell'agricoltura- la 
reazione d: un metronotte 
che :-. trovava di guarrt a 
all'e-sterno d e i r i s t r u ' o <i. cre
dito ha provocato una spara 
tona tra la lolla 

Sul terreno sono r.ma.stJ 
un band.:o, ferito a morte, la 
stessa guardia giurata e un" 
al t ra persona che al momen
to della sparatoria era se
duto a! tnvolo di un bar di 
fronte alla banca, entrambi 
feriti. Tre de» quattro ban-
éiU (quello colpito è dece

duto durante il t rac. t to \er-
>o l'ospedale» sono r /a -c t ; a 
fj^g.re I fatti s; sono svolti 
COsl 

In puzza della L'b.^rtà, a 
I. .ssO".vs. j , . presentano in 
quattro a ivirdo d. una Alfa-
>ad T.e scendono dall'auto 
e >i d r.ijono ver.so la sede 
della Banca naz ona.e del-
.asr .co. tara II quarto, no
tato che una guardia giura
ta. Benito Gallo di 32 anni. 
si avvicinava all'ingresso del
la banca, gli corre Incontro, 
estrae una pistola ed intima: 
« guarda che c'è una rapina 
in corao Stat buono e non 
succederà nulla ». 

Dal nostro inviato 
P1S \ —Puntualmente, tome 
accade ormai da anni alla 
vigilia dell'estate, si è tornati 
a parlare degli incendi bo
schivi. un renomino .seno 
che rischia di mandare in 
fumo un patrimonio fra i più 
rilevanti del nostro paese, 
che ha già subito colpi du-
ri.ssimi. Le cifre parlano d.i 
sole: dal 1070 alla fine dello 
.st.orso anno, si sono avuti in 
Italia oltre 35 mila incendi 
(il 41 per c e t o per cau.se 
dolose, il 35 per cento per 
cause colpose!), che hanno 
investito una «uperfice di 
quasi 500 mila ettari di ter
reni boscosi. I danni sono 
calcolati sulla settantina di 
miliardi. Alcune Regioni — 
esempio la Toscana. l'Emilia 
Romagna. la Liguria —Mau
ro varato piani di difesa 
t o n t r o gli iiiLtndi bosdi .v i 
ma i mezzi finanziari a loro 
flisposi/.one sono pochi 

Que.sta \olta il problema 
sembra si vo^'ia affrontarlo 
seriamente, con l'organizza
zione di un MTVIZO aereo 
antincendio, affidato alI'Ae 
ronautua muita-c. L aereo 
prescelto è il C 13*1 Hercules 
in versione antincendio, sai 
quale viene istallato un si-
stuna modulare con cinque 
.-erbatoi. il M A V F.b. (Modu
lar A.rivirile Fire Fi-zhting 
Svstem). di prod i/.one amen 
c a m . in grado di l a r d a r e 
oltre 11 ut) litri di ai qua e 
ritardante di.uveo con j^.o 

O più passa _;_;; dove sj -,\; 
l i p p a l ine end.o. QiifsM .ni 
pianto, collocato a bordo di 1 
C I ?'l con na s.sterna >•< orre
vole. costa sa, 5<«l m'! oni. 
i . m n ' t s t 'e att"< / /a ture a 
terra pt^r la m.sctla? one d^' 
liquidi antmvondo D; q .Csti 
.mpi.i'.t. ne e c a st ito ?c-
q,.,s-a*o iato, per un s b o r d o 
è in cor5o la f.rma del con
tratto. 

li C 130 Hercules versene 
am.ncend.o — lo abb.amo vi
sto a'I'opera. durante un volo 
di prova sulle eoli ne p.sjne e 
livornesi e sul.e pinete di S. 
Rossore e Tirren.a —e :n 
crado di « attaccare » le 
fiamme ad una quota da 30 a 
H»l metri dai c-.ia'o ad una 
velocita di liòt") 2tìU km orari. 
La .striscia -«coperta» va da 
là a M metri di larghezza e 
da >00 a '2ófl metri di lun
ghezza. li costo rxr ogni lan 
ciò è stato ealeolato attorno 
ai due milioni. Le spese per 
l'acquisto degli impianti 
« MAFFS » e per l'attività di 
volo, verranno accollate al 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste; quelle di gestione dei 

mezzi e per l'addestramento 
degli equipaggi all'Aeronauti
ca militare. 

Caratteristiche dell'aereo e 
dell'impianto a bordo e 
programmi per il futuro sono 
stati illustrati ieri, dal co
mandante della -16 Aerobriga
ta. goti, 'fascio, e dall'ing. Ca-
labn .capo del Servizio an-
tincendi del CorjKi forestale 
dolio Stato. K' qui a Pisa 
che hanno attrezzato il primo 
Hercule.s in versione antin
cendio e d ie il personale è 
stato addestrato in collabora
zione con la <• Forestale » e 
dove sono già ojierative le 
attrezzature tecniche di bor
do e a terra, che dovrebbero 
consentire l'intervento —al
me no in questa prima fase 
s>pei imentale —.su tutto il 
territorio nazionale II sci-viz.o 
di allarme sarà svolto dalla 
s 'es.a base di P ^ a . ma in 
I.IMI di necessita il velivolo e 
le attrezzature potranno es 
sere * ?\-(.h er.iti > sulle basi 
di Ono al Serio. Treviso. 
('•mitri. Corv;i. Latina. Ca-
pod.t Inno. Cttama Fontana 
ross i e Cagl.ari FJm.ts. 

Tutto dui.(pie è pronto per 
i primi esoerimeiiti. Non è 
chiaro pero quanti imp.anti 
antincendio <-MAFFS > ver
ranno acquistati, nò perchè 
'a scelta —fatta dilla Presi
denza del Consiglio sentito il 
parere tli una Cornmis-ione 
Interministeriale —e caduta 
s'i'l Hcn ules. K' stato detto 
i n e il sistema (him t o ritar-
c'an'e ut:'. '"a ,i.Ie con l'im
pan io amor.caro, è n.ù eff.-
i ie«> di olitili con so'a acqua 
e d v :! C HO e li r> u adat 'o 
ncr la i apici.za e l 'au'oiomia 
.1. vo'.i .\r n e il G 222 da 
'raspo-; i mi! . ' i re in dotazio-
"e a'.' Verona it.ra. è :n grado 
d; s \o!^e-e la «ic»s.s attiv:"a 
e tif.lizzan sistemi ant.ncen 
d o .ina'og'u a quello monta
to sul! Mere ilt <;. II velivo'o 
lO t r r . t o da'l" \er.tal.a è an 
i ne molto mero costoro ol
mo spo^e d; ges tore e con-
s irro ed è idoneo ad one-are 
-u tu'ti g j aeroporti civili e 
ni l.tari e > i piste erbo-e e 
campi corti. 

Per l'impianto s \ I \FFS> si 
è parlato di - so'uz.one tnter-
!<v utona » che consentirebbe 
d: < coitiiiiiare gli studi .su 
og'ii altro sistema d.spamb: 
le ». L'argomento non è mol
to convincente. Come s; pò 
tra infatti, tornare indietro 
dopo aver spe«o miliardi, 
preparate le attrezzature e 
addestrato il personale per il 
M«tema MAFFS e per l'Hercu-
!es che lo trasporta? 

S. p. 

Camion militare precipita dalI'A-Sole 
B O L O G N A — U«i so'cìa 'o m o r t o e 14 feri*, s u l ' A u t o s t r a d a 
de! So .e t r a S. 'sso M o r i o n i ^ Riovesgio Un a u t o m e z z o che 
t . a s p o i t a v a vent i m . u t a r . de l . t d iv is iwie A r . c o da Udine a 
L u c c i -i p , " s t t r e ^erv.z.o p re^-o i se_r_'i e.et to rà . [> r e. ita'"** 
di t a m p o n a r e u n a itoi_«trro r e n t r a t o s ìb i ' o dopo u n -or 
passo e i o t o . a ' o l'ungo 'a ^c . i rpata del f' 'um° S C ' T T Nel i r -
u d e n t e . .' s o d a t o I r a - i ' c co A e m a n n . . J0 ar.f.i di R o r n i e 
r i m a s t o net ?o T r a . ' o r . ' i un -o'to*» a e n " e versa ii pr<ì\. 
conriizion NELLA F O T O : « a.mion r n . e - . T o p ropr . ) ne . 
t ra 'To de . A .Sole do>e a c c a d a e :1 d . - i T o ierro ' . i .»i .o d e a 
i - r e t c ì del la La^ i ine 

PALERMO 

Tutti assolti 
gli accusati del 

rapimento Corleo 
L'esattore sequestrato non è mai più tornato a ca
sa - 70 anni di carcere erano stati chiesti dal PM 

P A L E R M O — Tu'11 a s - o ' t , t o n forimi a p l o r a por non ave r 
i ornine <o il f a ' t o i i.iKiue ì m p T a ' del rap . i i i ' -n 'o (|f. l'i sa ' 
t o . e Lu.^i Corleo. capos t ip i t e di una de. le pai po ten t i fami 
g e s u i l ane . ì Sa '- .o d. S.i c u . s t q u o , t r a t o .1 17 .112. o de . 
'75 e mai più n t o m i ' o a iii~,i 

Dopo duo ore e mozzo di 1 a m e r à di coiis _rlio 1 sinici e. del 
t r ouna 'o ci. M a r ai.i h a n n o onn-sso la sen tenza o r d i n a n d o 
i o n t e m p o i a n e »iiion"e . m i m o d a ' a r a i u r t / . o i . t d i . q u a d r o 
d o ' o n u t i il P r .KJ ra ' o r* i " : Ti A n ' u i no M I - M „ I 1 p a i t o r e 
Vito G c n d o i a . 1 e o n i m e r t i a n ' o S.i .atorc- IndOA la e 1! m u 
r a t o r e Paolo .Salati.1.0 

Il q u i n t o hni)Uta*o. Vi*o Corti .o. e prolMt) . .n ien 'e una delle 
n u m e r o - e v . t t i ine de l ' a c r i i ' i . ' a fmda t r a ' e tosctif u n ì o e 
del Tr ipanesf» scatenata.s i al ' i ndoman i dell 'ucr I-IOM" dell 'esat-
' o r e . Da t e m p o si o e n s a t h ' V.to Cord io sia s t a t o e. imi 
n a t o La sua mis t e r iosa L u e . a n z \ ro- . t i tu .sfe un.i del le 
chiavi di l e f u r a di q u e - ' o p r n e s o v .z ia 'o . fin dal l ' inizio. 
da indag in i a f f r e t t i t e d i e non h a n n o s i a . a i o a fondo n e / a 
n q u i e t a n ' e e oscura t r a m a di-.- da a n n . - » ? i 1 con una 

1 i t e r n v n a b i l o c a t e n a di o in . t jd . e eli p e r s o n e svan i te r.e. 
nu l l a , le t a p p e della esca la t ion rnaf o a 

La conc lus ione del prexress0 e r i a d d i r . t t u r a s con ta t a Gli 
accusa i . , t u t t a l p.u e r a n o per-onas'L'i s ^ ' o n d a n cftVro 1 
q u a ì . ?.i m a . z i d. p . i r tec .paz ione a. -cfj ' ie-tro -ono r i -u "a*i 
.nrons i - . t en ' i e eli", rornuncpi" non h a n n o p o r t a ' o qa^ ' l a 
p o ' e n t e oriran zzazioiT\ ro ! ̂ trata ad un g r u p p o di r .ponenM 
tirila m a l a v . ' a r o m a ' M . tii cui lia pu re p a r . a ' o . p r o r u r a ' o i e 
del .a Repunb' . . -a ti. Marca la A r ' o n . o Cori ( nr> I:C.<Ì eh e-sto 
iieii.i sua r ' q ' i . - . ' o r a i o m p t - . ' . a n i i i . 'o (pi t i 70 c r i i , di 
t a r c r r e Lo s-.->5 o i r a . ' s»r.i"o ir.-""'.» a m n -o < • ** ' i ' i c i 1 . ' , - ' a 
ji^r .nd "- d u a r o 1 t a p . de 1 or-'<i:rz7iz o:.-- e 1 n. i i .da i i ' , rio. 
seques t ro t- : u " o . a ,n ror=o r r / i o -o -mlo <o 1 <••.;•< ic /ament** 
. •"'-/.•eii.i d 'no . ' - zz i d ' 1 - ' l i ' " 7,\ '\ r . n . o a z .d z.o f ." 
si fond i ' . , ' s u r . ip inr" : f i ' ' ( o <"'".: "!'n rio: e n r a b : r r : G u 
s.-ppe R 1 o as ; i - , : a ' ' i la • r o ' - a o~',\'f a C i r «"nn'N e <\^\ 
\ t e q u e - t o r r n: I r a p a n . Ar io Per: , r / c m ' o .n quc-*i 
^ .o . n pt -Ti ie , i i r j - a ' n ri. ri r .-'.ri u."a o _' ii..zz,tz.o..c d: 
- ! r j " a . T . c . i ' o d-.. a p:o * * :z.r«.' 

i Dal nostro inviato 

TOH INO — K' 'a prima vo'"a 
i c e 1' p ,.n')ìi 11. q ìasj in*-.-
1 ramtn ' i con-.p-isto riti cori 
I _*. . "i delle BR a^naude al 
1 l'art .."..M di un d.ie.n.sore 
I C 1 uiM tv e va dttt-i ' avv 
1 \ r . \ i d.. ci t innire di Anton o 
1 Mo-Janui. tu t.-nto * eec.tan-
{ t e i ' I! ICJUIÉ; non h i aifron-
1 t.-"o la p- = /.o:.t di meri""» 
I del ^..o assistito. ^ia discussi 
j dal collega Cam.l o Rav.t^L. 
I La s , a imea era tc ca ad o:-
ì tenero l i concessione del e 
, attcn ian"i . ; i r pa-t.colari 
j motivi di ora r.v morale e 

sociale >. 

Il rìiscor-o è nartito d i 
l imano ma il coni..mito della 
s i a .'irr.n^a tut ta tt.ss ti;a d. 

| note clojia'ive per l'orsian.z-
I zazio: e terror.stica. è sta'o 
J cniaro. Perche, d ir.que. eh 

imputati di questo pro-.esso 
sarebbero meritevoli delle at
tcn;:. nti? Ma percne il PCI 

| — ha detto l'avv. Arnaldi — 
| ces-ando di essere punto di 

riferimento per le masse 
sfruttate e avendo tradito gli 
interessi deali operai, avreb
be autorizzato altre forme di 
lotta. In una situazione in 

<. .• . V m o s i '..sp..- — n :• r t . r e 
.1 .- .-ale — -<",n es.-'o.-ehn,1 

• 1 t :n e :. ! o .s .c .-o s i 
: ' I V c r T i a ' izza 'o . e rr.o": 
v. ' <>"! e i e '•> T .--'. =n.f,"o : 

1 , 
. trt .sti <i'i . i l io-it_;.a*e 
> a-ma" 1 rii.rtb's.ro o* 

1 

t TI 

' • > . 

"i "1 -f I ; e min-».r.s o-
<•• ' . I n .)t vi 

•o 
1 

J .-o 
s el*a i - : pe .-1 ani . ava !i n i -
-.1 a- . - - s ^ i eli C o o. d- Cro 
e . ri M i r o ) s i r e b b e r o ± 
M r ' " ' h r e « v a V r e mora le e 

' .-•- .r.le » 
L i d,-" T i - e . t . t t 'al p ù. 

o •• .-* bbe f " i re opera ta fra 1 
: ', >' t " ' i e l V ' t ' t iva >;e '.-• 
vo.i mata L t^pto b^s t . por 
.n ci - . ii--o nit i .o di acc^-e 

' . r .""ttsche cont ro il PCI e 1 
s.n <iw.iti e r icco di e:ust: f 

11 . 'i-m r>or l ope ra to d i l l e 
I v .' ' t e Rt)s>e. 

{'.-•mi di hn avivar.o p^rla 
t i l a w Franco C>.lardoni .n 
d.fesi di M-ir.t Carla B.-.o 
-( .1 e l 'av. R«i»anu a favore 

, di At/on.o Morlacchi. La 
, Kno.sc 11. per la quale il PM 

.na cmesto l'assoluzione per 
insiifticienza di prove, si è 
resa irreperibile. Gilardoni è 
1! suo avvocato di ufficio. E ' 
ti primo ledale non di fiducia 
che parla in questa aula, ma 

1 oriz.-tis": lo a - r^ /ano ^•-Ì/Ì 

."erri>m:> rio L'avv G h r 
f r i !, i e i.t -to n,;* ira n^e-".c 
p-r la R .0- ni V.---"',^z -^.i 

'orm . '^ n.er? 
-ni- • fi. \ .v l" o ^1 »" 

1 t v r l . o ci. P.c-o j - c : 
_n « -a • el f >ven, r 

- orso e •-•ip^.t ''•> . ) 2 " : 
c r o c e i n . in t : r inraa i.na 
base do le BR e . "san G. i!:a-
r o M !a:< ~.. i; \\ r\._c 1 -
• s n d re — « on-'nne. un ta 
le <•»,.. i|- c n , e - : ni a r . ' a r ' o 
r e i ? ri er a el: un a r o a - . 
m i n ' o M > - ' i ^ e n . ' 1 . - d r z z > 
a Cir io Pal toni 1' q . i l e fé .e 
oa pre -*anon- T ro .< ra la 
naso e r ^ t r a - c v i o di cor.se 
_ a nza il P ìttoni qu i s t i "'ect 
1'. r o m e en Morìaccn, \ r r e 
s"ato. il Mor aivfu ha .scorza
to un anno di ba lera — * <o 
: cr. si c i . n T i . ì - o M >rlaCih. e 
t nn tosse 1. f r i t t i l o di P.e-
tro » — na de t to il !e_Ta!t : 
e .-.e-sano 1.» a v r e b b e incrimi
n a t o » . I,a r.e mes ta e di as.so-
l uzone o. :n sjho.-d ne. di fa-
voregsiarrKnto per una pena 
non superiore a quella già 
scontata. Il PM ha chiesto 5 
anni d: reclusione. 

Parla quindi l'avv Ielasi 
in difesa di Muraca e di Sa

li.:" - >. l ì c a ca-.-3 era r <* 
s t i ' . i -<)-'(. :.<•. \'.r. .•..'*. ' e J d . i 
i . ' f j i ' . . : . ! . • ( • ( l ) . / i j -.iì? 
I - 'e ! <-. >. i f TZ.O >.-)ÌZ/ -Ai. 

n1-) a l'.'i • I 1 : ' . ( - . o r a è 
• " .nh f l i e "tt non ^ n ' n b n c -
a to ' " -"e '-.)•> h rio. j*a ?.' 
* ' . . ' • ' " ' 1 , .--. _a ») l a a_T 

- )-.'."•'•) il CO f . T e t t o r.\ 
r > ' n i t r i c o ò. n .a-^s l i Ne. 'a 
n - o . s . m a T I t '.Z3 n - ' l e r a n n o 
s )• . " • ' e 1 ri . . G .,-,) Q ^ 1 

. s* '^*m>. dono la ! i n r a n^iu 
-.•». e t ir*v*o ? d . s c o r ' e r e 
'-> -'iia.m» :.'• t.>n R c ^ j ' o 
( ..-• .0 1 _"li al"r. br .^dt . -" : 
Ls p-os-.rr-,, sf . - tm ;.-,,-. p.- tn 
' i tranno It r>iro!a .Cicc 1 ri:-
rer.sori d. uff c o \ qn.n 'o ~i 
i a.nnrt >o r 1 imn-tati dete 
r i ' , ari-i'te.-eòo ro ar.a tatti
ca elas' .-a- TVfnda n talu 
r^ «^ca-i'ifi. !as'i!-rio parla 
.-< 1 levali, i.ocsa in a'tre 
ipiasion \ t d - e m o Wil'u 
n.inza d: i-.ri l^vv. Arnaldi 
l.i i.i.e«to ancr i ! .n n m . m 
zone del ZiA.cc Mano Sossi 

; rxr faNa testimonianza per 
I le artermazio.m rese nei con

front: di Laza^na ' r i briga
tisti rru dissero che era un 
esponente delle BR >). 

L'assurda arringa di un avvocato al processo di Torino 

Difende l'imputato o i delitti delle Br? 

Ibio Paolucci 

Costruzioni abusive 

Frana di 
Ischia : 

gravi re
sponsabilità 

della 
speculazione 

Dalla nostra redazione 
W P O L I — II" ;n ? r iv i s s in i f 
1 (indizioni sotto la lenda ad 
ossigeno il tur is ta t i d c s t o t h e 
1 ia >t,itn sepolto dalla trai! 
ci fi ana sulla spia^^ia dei 
Maionti ad ls ina si ch iama 
Hans .loliaiint s .loiend al ari 
ni D ili isola e i a st ilo Ha 
spor ta lo al Contro th n a n i 
inazioni del l 'ospedale Catti.1 
iodi di Napoli Ha il t o i . u e 
lonip 'e tainoi i te s J u . m 1 ito 

Sua inoli lo \ n n a . (ìli anni . 
è r icovera ta a l l 'ospedale Riz 
/oli di L a t t o Ameno In 
tanto lo s t a v o del m a t o n a i e 
fi ana to è ani ora sospeso da 
i« 11 a nie/zoi ' ioino li 11 fu 
fe ima to pi H ho 1 dui 1 ninnili 
limiti «iti di Ba iano e Si 11 .ira 
I ont in 1 non mtt ndevano p 1 
s i n ' afli sM) 1 '11 l ' è -«. ita In 
fi ana adissi) ilio onici i!i>no 
pi ( 1 is( l o spo i i s . t h i l t 1 1 d u e 
snidai 1 (I v hi,11,111,1 t In qui Ho 
e fh m a i r o m a n t t mo 

Ma ani hi si u n mattili 1 
e ai 1 ivat,1 la 111*1/ a 1 hi sarA 
la III -none a p a c a l i 1 I ivori 
di s i a v o . 1 vicil flil fuoco 
han.io ti muto chi tipi e udiri 
fio a far funzionare lo ruspe 
la -otto, sa rebbe venuto 0.111 
il r es to della collina 

\ d Ischia, men t re le sa lme 
dei p u m i q u a t t i o morti la 
si lavano l'isola per e s se re 
spi dito ni a e i e o ai paos. di 
01 mino 111 SVIZZI ra 0 in ( ìor 
ni,una c 'è r isentimi nto e di 
spiai ori solo poi e he 1 «ionia 
h tu l i H I I I barimi dato multo 
— t ioppo si < (indù t e i t i isola 
ni — i isal to alla t i . i i ! (d,a . 
si 01,1 JL;,andò, 1 osi 1 lino li t 
tori da l venire 111 Italia \ d 
I t Ina sono in p a n 11 In - e 
sono p i o p u o 1 iuau-ini.'i io 

,'01,-abili — a p*( f( u r o 1 ho 
si p .u I: di e f a t a i ' 1 • 1 di < 
' hi I.t spia^m 1 era s e u n si-
ina a si/->to,icif t h e la st» 
p i . ' ' o n d e n z a e s a g e r a v a nel 
'Ti a (l'-iiunciare come * pa
rete ir<muulo p« n t olos,i« (juol 
la dei Maront i , sopì a t t in to 
quf Ila davant i a ( 111 e r a n o 
st.iti t o s t i uiti «rossi alboi «In 
tutti abusivi di cinque mani 
K. ìn la t t i . un ma t t ina , la 
snia««ia è stata interdetta ..1 
b.tLjiianti. ma sono stcti o s i lo 
si p iopr io 1 trat t i <h areni le 
davan t i a«h . i l b i i j h i . 1 qu ih 
pe ra l t ro i ontmu.ipo a fuiizio 
n a r e . Coi to , c 'è il tur ismo, 
ci sono cent inaia di po-ti di 
lavoro : la t ragedia o»«i ri 
schia di p e l a r e sr>!o s 1 ohi 
lavora , non su chi ha specula
to. ( o r ro t t o (omin^s-o ilio 
«al . ta «laviss ' i r i r e su i n i 
fh tut to ciò M e roso com
pili e 

L ' m t c ì o «rupix) eoniuiiist.i 
alla Ke^itRic ha bottoscntto 
una m 'c r roc . i z o.ne m c u ri 
bafhsce t h e la s t i a c u i a è 
I rut to d i l l a * c i f ( a ì iuapac i 
ta citi p jbb l « 1 an ima i . - ' ! ito 
ri cht non s(,!o ioti M s.ino 
o'ipo-ti alla pili sfrenata sp,-. 
« ilaz ori'- < dih/1.1 ma • • o 
sfK-s o l'hari.no protet ta e in 
t o r a 2 . z i a t a * . I c o n s o l a r i re 
Cfrifil: accusano a p e r t a m e n t e 
la <• tr</pr>» tolfKvole disaMen 
/ ione della s'Ossa Regione che 
m que- t i anni ha assi t.fo 
allo s c e m p o della natur.n e 
al d i l a c a r e eie! cernon'o ai 
punto da lasc ia re ina - fo l ' a t e 
tu t te lo d f n u n r c c o m m i s e 
t ne f.n da l 7 4 avver t ivano 
elei gravi >"iio s ' a ' o di p e r -
m i o ( h e sov ras ' ava 1 Ma 
r«)."ti J . 

Ieri s 'è ••• oner 'o che n- n 
e c . ' i . o s ,| 1 le dcr. ' . ' .- '- — in 
V..itf .JI.I n» alia P.-'K J.'a fl^l 
l i Ut;. i b V ' a — da n ^ r ' e 
filila J-opr ir« ii I« r.r t ai mo 
r.ument. ' e ' e d •' '70 in ;*>i 
1 , m b o c^mp!" 'an i r r , ' c p'i'iti 
t a . pas sando da un a - su rdo 
i,< =isnr» ad uri s«-.rro t<ai-
•"')!.o. rt so \ „ ,0 nrf>nr.o dal 
1 a t t c ^ c i a m e n ' o de . p »bb! ci 
r '*ten i -o 'am e r-'-z tmal. . dal 
.a mi i . r - '*a collrilxirazione di 
P>> e e a r a b . n i ' r u . m i a n " h e 
un ' .ndaEine ceoios» ca d^l *71. 
I! a o ' o ^ o Sa ' .e r .o Toma con 
<•• j n o al s .nd ico de di Ba 
rano . Raf fae le Ce.na' .empo. 
una relaz.or.e in cu s. par-
ld>- d. , m m ' n e " i pencol i di 
frane ai Maront . La relazio-
r e fu s j b . t o en u-a in un cas
setto 

S , o . i r , dopo qua^ ' -o mor-
t . .a Re - . on . ha r.om.nato 
. n i C O T T I - fr.o c r 1 mda-

_ r.-_ " ' C . ca e .e d e e r . t e n -
r< r . tiin,» b r t v . . ma ad I 
s<.!ì.a 1 e t emp. - pt-r 1 • ''ie-"-
vento cjr.'rn .,. s n e c u l s z o n e 
r / , n so -o nìai s'aTi brev . o 
a vcrl'.e nifi « ,- o nia. t~M -
f F r a ' resfj.)rsab.l: de. .o 
v t m p . o u ' b a . " i to e de! d.s-
se s*o ec-fjjoc.o ci sono 1 
t u ros- : r.om: > c'ie tutti nrnr-
r ro rano , ci -or.o . p ropr . e ta r i 
di v l'è abus ive cne sono ex 
:n n . - t n o am.ci loro, primi 
f.-a tu ' t i Colombo e l 'ev mi 
n stro de l l r Mar .na mcrcan 
; le Coppo, e L e l i s C j n 

riihvi corr.p.ir"amento del 
T.-.b male amm.nis \ -a t ivo re 
E o m . e che ha s o s p e ^ 
r.el lontano 1374 — quattro 
?"ni fa — l'«.-eeuz.or.e dei 
decreti d: demohz.one. Il TAR 
ha solo « sospeso ». senza en
trare nel merito, senza giu
dicare e o e se ah edifici so
no abusivi 0 meno. 

1 •• P-
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